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Movimento Cinque Stelle

Gruppo Assembleare Regione Emilia-Romagna


Al Presidente

dell’Assemblea legislativa

Sede

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

Premesso che

· il 13 dicembre 2010 è stato sottoscritto il “Patto per il Trasporto Pubblico Regionale e Locale in Emilia-Romagna per il triennio 2011-2013” tra Enti Locali, Agenzie pubbliche di trasporto, Regione e altri attori coinvolti (Delibera di Giunta regionale n. 1898 del 2010);

· la principale motivazione che veniva addotta dalla Regione, per la realizzazione di questo Patto, era il mantenere l’equilibrio economico del settore e il garantire le esigenze di mobilità dei cittadini, anche in seguito ai tagli del Governo nazionale con la Legge 30 luglio 2010 n. 122 e, in particolare, il comma 2, dell’art. 14;

· il 20 dicembre 2010, con Delibera di Giunta n. 2055, si è proceduto all’articolazione dettagliata di aumenti tariffari generalizzati che, con atti successivi degli enti locali e dei soggetti gestori del servizio, hanno portato a cospicue variazioni di tutti i titoli di viaggio (per citare solo il caso di Bologna: biglietto in vettura da 1€ a 1,50€, corsa semplice da 1€ a 1,20€, citypass da 8,50€ a 11€, biglietto di FER per il servizio extraurbano 2 zone da 1,60€ a 2€);

· parallelamente all’aumento delle tariffe i gestori dei servizi hanno operato anche riduzioni di tratte, linee e corse;

considerato che

· l’accordo raggiunto, il 16 dicembre 2010, fra Governo e Regioni sul finanziamento del trasporto pubblico locale (TPL) prevedeva, per il 2011, il trasferimento alle Regioni di 425 milioni di euro di risorse aggiuntive (per complessivi 900 milioni di euro) e che dal 2012 le risorse finanziarie per questo servizio verranno trovate grazie alla compartecipazione delle Regioni al gettito fiscale derivante dall’accisa sul carburante, inoltre, il Governo si impegnava a prorogare questa intesa fino al giugno prossimo per promuovere un'ulteriore accordo per i due anni successivi, infine, queste spese venivano escluse dal patto di stabilità interno per il 2011;

· il 24 marzo 2011 lo stesso presidente Errani, nella sua veste di presidente della conferenza delle Regioni, ha dichiarato: “dopo un lungo impegno fermo e convinto da parte delle Regioni c'è ora la condizione di affermare che il Governo rispetta tutti i punti dell'accordo di dicembre: i 425 milioni di euro aggiuntivi a coprire i tagli al trasporto pubblico locale, fuori dal patto di stabilità e quindi spendibili, la fiscalizzazione a partire dall'1 gennaio 2012 del trasporto pubblico locale; la revisione dei tagli della manovra 2010 a partire dal 2012 per le regioni che rispettano il patto di stabilità”;

rilevato che

· il 30 marzo 2011, di fronte a scelte ingiuste ed affrettate, come il taglio delle corse o l'aumento delle tariffe, senza che ci sia stato un ripensamento sui tagli, che la stessa Regione ha promosso e fatto propri, il Comitato Consultivo degli Utenti del Trasporto Pubblico di Bologna (CCU) si è dimesso, non potendo più svolgere utilmente il proprio ruolo di rappresentanza degli utenti del trasporto pubblico, mentre, si afferma in un comunicato, sembra prevalere la battaglia per la conquista di nuovi incarichi societari, in prospettiva ancora più lucrosi a seguito delle annunciate aggregazioni delle imprese di trasporto (ATC e FER);

Interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere

· come sia possibile continuare a motivare i consistenti aumenti tariffari, con punte anche del 50%, per il TPL alla luce di quanto dichiarato dallo stesso presidente Errani;

· se non ritenga necessario utilizzare i fondi, con cui si volevano compensare i mancati finanziamenti statali, per potenziare il TPL;

· se non consideri doveroso, nei confronti degli utenti del servizio del TPL e dei cittadini emiliano-romagnoli tutti, ristabilire le tariffe precedenti e dare corso ad ulteriori razionalizzazioni, per cui esiste ancora margine utile.

Bologna, 26 aprile 2011

Il Consigliere

(Giovanni Favia)
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